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Bene i buoni B2
della Regione,
ma iter tortuoso

– La lettera della madre con figlio
disabilee lasuavicenda per ottenere
un sollievo nel periodo estivo mi ha
colpito.Solochihafiglidisabilicono-
sce le difficoltà che spesso si hanno
nell’affrontaregliufficisocialiditan-
ti Comuni. Poi ci si meraviglia di
quel padre che a settant’anni uccide
ilpropriofigliodisabileperchésubis-
satodaproblemichesisonoingigan-
titisenzatrovarespiraglidisolidarie-
tà. Capita, si rimane soli, si resta in-
dietrosutantiaspettidellavita.Insu-
perficie magari si finge che tutto va-
da bene, ma il danno per le mancate
risposterestaerosicchiacomeilpun-
teruolo delle palme che agisce dal-
l’interno.

BenvenganoibuonisocialiB2del-
la Regione Lombardia, sono una
buona cosa, ma il dover passare at-
traverso i Comuni, le Comunità
montane, gli Ambiti e poi a cascata
contattare le cooperative, richiedere
al Caf o all’Inps l’Isee sociosanitario,
la Pec, il modulo della privacy e chi
più ne ha più ne metta, rischia di va-
nificare lo sforzo regionale ma so-
prattutto per tante famiglie rappre-
sentaunpercorsoaostacoliquasi in-
sormontabile.

IComuni, leassistentisocialieiva-
ri operatori sono impegnati in corsi
di formazione, riunioni, coordina-
menti, l’organizzazione dei grest, gli
spettacoli, i profili social, il corso di
cucito e le gite al mare per gli anzia-
ni, quest’anno hanno pure le 40 ore
obbligatorie di corsi online del Pnrr
e non sempre riescono a farsi carico
delle famiglie coi loro disabili. Non
parliamo delle Comunità montane
chedevonogestire il ciclodeirifiuti, i
siti internet, le società in-house, le
comunità energetiche e tutti quei
progetti che danno sicuramente
maggioririsultatieconomicievisibi-
litàrispettoallacompilazionediscar-
toffie per conto di Regione Lombar-
dia.

Il mio piccolissimo consiglio è
quello di non moltiplicare gli enti ol-
tre il necessario, ma soprattutto sce-
gliere soluzioni elementari e sempli-
ci. Non basterebbe un portale di Re-

gioneLombardiadovelefamiglieau-
to-dichiarano i propri requisiti e poi
la Regione verifica ed eroga diretta-
mente i buoni già nel mese di mag-
gio? Tra i nuovi neologismi della
Treccanic’èanche«delulu»chederi-
va dall’inglese «delusional» e indica
una persona che ha una visione del-
la realtà alterata o con aspettative
non realistiche, ma oggi voglio esse-
re ottimista e spero che qualcuno a
Milano sia in ascolto.
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Prezzi e bollette
Il chiarimento
di chi eroga il gas

– InmeritoallaletteradelsignorAl-
berto Foglia pubblicatail 7settembre
2025 dal titolo «Cliente soddisfatto
masullabollettachiedospiegazione»
eallasuccessivaletteradel10settem-

bre - nella quale il lettore ha dato atto
di essere stato contattato dai nostri
consulenti e di avere ricevuto spiega-
zionididettagliosullemodalitàdical-
colo del prezzo del gas - desideriamo
offrire alcune precisazioni utili a tutti
i cittadini.

IlsignorFogliasegnalaunapresun-
ta discrepanza tra il prezzo fisso indi-
catonelcontrattoequellochecompa-
re in bolletta, nella valorizzazione dei
consumi addebitati, chiedendo chia-
rimentisullemotivazioniditalediffe-
renza.

È importante chiarire che il prezzo
fissoindicatonell’offertarimaneinva-
riato per tutta la durata del contratto,
come stabilito dalle condizioni con-
trattuali. Tuttavia, come specificato
nellecondizioniparticolaridell’offer-
ta, il prezzo è espresso con riferimen-
to a un Potere Calorifico Superiore
(PCS) standard pari a 0,03852
GJ/Smc, una sigla che vuol dire pro-
prio «gigajoule per metro cubo stan-
dard». Questo valore nella bolletta va
adeguatoalPCSeffettivo,cioèalreale
contenuto energetico del gas distri-
buitosulpuntodiforniturainteressa-
to.

Neicontrattidiprezzofissodelgas,
infatti, il valore indicato riguarda l’u-
nità di energia standard, basata sul
PotereCalorificoSuperiore(PCS),va-
le a dire la quantità di energia conte-
nutainunmetrocubodigas,acondi-
zionistandard di temperaturae pres-
sione.Il gasreale che arrivanelle case
può avere unPCS leggermente diver-
so da quello standard: più alto è il
PCS,maggiorisonolaqualitàel’ener-
giadelgas.Perquesto,ilprezzoinbol-
letta viene adeguato al PCS effettivo
rilevatodaldistributorelocale.Ilprez-
zo è quindi fisso per unità di energia
standard, ma l’importo in bolletta
puòvariareleggermenteperriflettere
larealequalitàdelgasfornito:unade-
guamentotecniconecessariopercal-
colare correttamente i consumi.

Questo processo di adeguamento
ètrasparenteevieneillustratosianel-
le condizioni particolari di fornitura,
sianelboxdell’offertapresenteinbol-
letta.

Infine, si precisa che il nuovo for-
mato di bolletta in vigore dal 1° luglio
2025, rispondente alla regolazione
Arera (Autorità di Regolazione per

Energia Reti e Ambiente), riporta il
prezzo medio di spesa per la vendita
delgasnaturale,ovveroilvaloredisin-
tesi che consente di comprendere
quanto si è speso in media per ogni
metro cubo di gas consumato.

Siamo consapevoli dell’importan-
zadiunacomunicazionechiaraetra-
sparenteconinostriclientieciscusia-
mo per eventuali incomprensioni.
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Madri canossiane
Quelle maestre
che segnano la vita

– Anche se passano gli anni le pri-
me persone che hai avuto come gui-
de per iniziare la tua professione non
si scordano mai.

Io muovevo i primi passi come
maestraelorodue,Madricanossiane
già esperte, mi hanno preso per ma-
no ed accompagnato nell’avventura
più bella della mia vita, fare la mae-
stra! Son passati tanti anni da quell’i-
nizioelehopersedivista,perchéave-
vano cambiato destinazione passan-
do in altre scuole e chissà se le avessi
incontrateancora...Maavolteildesti-
no fa dei bei scherzi e in questi giorni
estivi facendo una passeggiata a Iseo
mi sono trovata davanti all’Istituto
Madricanossianeeunpo’percuriosi-
tà, un po’ spinta da un desiderio, ho
suonato ed entrata ho chiesto se per
caso tra le madri pensionate che vi ri-
siedevano ci fossero, Madre Maria
Econimo e Madre Piera Chiodelli...
Con grande stupore e meraviglia mi
dissero che erano tutte e due ospiti in
quella casa! Mi fecero accomodare in
un piccolo salottino e poco dopo da-
vantiaimieiocchicomparveroledue
anziane Madri. Una sorpresa ricca di
grande emozione nel riabbracciarle.
Insieme abbiamo ricordato i tempi
passati e la frase che campeggiava al-
l’entrata della scuola: «Chi scrive per
primonelcuorediunbimbo,hascrit-
to per sempre». Ed io, arrivata al ter-
mine della mia carriera professiona-
le, vorrei aggiungere: «Chi scrive per
primo nel cuore di una maestra ha
scritto per sempre!». Di cuore la mia
riconoscenzaeilmioringraziamento
a Madre Maria e a Madre Piera.

MARISTELLA
BOTTICINO SERA
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Il momento storico in cui viviamo è
caratterizzato da un panorama
internazionale dominato da incertezza
sotto vari aspetti: politico, economico,

sociale. In questo conteso l’attenzione politica
e di alcune Istituzioni è improntato a
rassicurare i cittadini circa la sicurezza e la
vivibilità delle città. In città e in provincia il
prezioso lavoro delle Forze dell’ordine ha
consentito di individuare negli ultimi mesi
numerose persone prive di permesso di
soggiorno verso le quali la Questura ha emesso
provvedimenti di allontanamento e di
espulsione. Sono interventi che trasmettono
all’opinione pubblica l’idea di una maggiore
presenza delle forze dell’ordine sul territorio,
con letture inevitabilmente contrastanti. C’è
chi plaude per la «riconquista della città», chi
per un «ritorno della legalità», ma c’è anche chi
nella puntuale comunicazione degli uffici di
San Polo legge una distorsione della realtà.
Sarebbe davvero ingiusto se il lavoro delle
Forze dell’ordine finisse per essere usato da chi
vuole alimentare l’idea che tutto ciò che si
riferisce all’immigrazione è sinonimo di
insicurezza. La nostra provincia è quarta a
livello nazionale per numero di cittadini non

italiani e a Brescia vivono persone di 154
nazionalità differenti. Un segmento
importante di popolazione perfettamente
inserita nel tessuto sociale, economico e
produttivo, costretta però a fare i conti quasi
ogni giorno con un eccesso di burocrazia
frutto di una illogica strategia contro gli
immigrati che causa disorientamento e
frustrazione. L’attenzione mediatica sembra
concentrarsi più facilmente sullo straniero che
commette un reato, ma i dati di realtà ci
ricordano che non è prerogativa degli
immigrati, anzi! Inverno demografico,
invecchiamento della popolazione, mancanza
di manodopera sono questioni di cui si discute
ormai da anni. Ciò nonostante si continua a
non vedere l’immigrazione come una risorsa.
Nella nostra provincia ci sono molti esempi
virtuosi di accoglienza, di integrazione, di
inserimento lavorativo che andrebbero
valorizzati di più. Come quello di Gambara
dove istituzioni e soggetti privati hanno
realizzato un percorso formativo che si è
concluso con l’inserimento lavorativo di 25
richiedenti asilo politico strappati al limbo in
cui sono costretti nell’attesa di una definizione
della loro richiesta. Formazione, lavoro e

collaborazione tra i diversi attori sociali sono
parole chiave del successo di questo progetto
che meriterebbe di essere replicato nelle
diverse realtà del nostro territorio in cui sono
presenti i richiedenti asilo. Consapevoli, tutti,
che questi percorsi sono un gettare il cuore
oltre l’ostacolo: potrebbe infatti succedere che,
considerata la complessità e le tempistiche con
cui vengono istruite le pratiche di asilo, che a
distanza di anni si arrivi al respingimento della
domanda, con il richiedente, nonostante la
formazione e l’inserimento lavorativo,
trasferito dall’oggi al domani nei centri per il
rimpatrio.

Ancora oggi, purtroppo, in moltissimi casi
l’immigrazione è sinonimo di precarietà. Da
anni chiediamo il superamento della legge
Bossi-Fini e che ci siano vie di ingresso
regolari; i flussi non sono una risposta alla
mancanza di mano d’opera, e gli ultimi tre
anni sono stati di ulteriore conferma di questo
dato. La notizia che Brescia Trasporti si
prepara a dare vita a un progetto di
formazione in Tunisia per ovviare alla carenza
di autisti deve farci riflettere. L’azienda
«giustifica» l’operazione dicendo di non
trovare italiani disposti a fare gli autisti a causa

di stipendi modesti a fronte di grandi
responsabilità: ma se i compensi offerti da
Brescia Trasporti non sono sufficienti per i
giovani bresciani che qui hanno una rete
sociale di supporto, come potrebbero
cavarsela dei lavoratori stranieri alle prese con
il caro affitti e costi della vita sempre più
elevati? La ricerca di mano d’opera è un
problema cruciale per le aziende e per la
nostra economia, e oseremmo dire di tutto il
mondo occidentale, ma non dobbiamo
rischiare di dimenticare che i lavoratori,
stranieri, richiedenti asilo o meno, oppure
persone che all’estero si iscrivono a corsi di
formazione, sono persone con pari dignità
degli italiani e che devono comunque
sostenere e vivere con i medesimi problemi
che affliggono la società italiana. C’è la
necessità a livello bresciano di un confronto
aperto sull’immigrazione, che rimetta al centro
la dignità delle persone, che sulla sicurezza si
confronti con la realtà e non con le percezioni
del rischio, che moltiplichi le buone pratiche
per la collocazione degli immigrati nel mondo
del lavoro, che affronti il problema della
iper-burocrazia, che faccia della integrazione
un elemento cruciale del suo futuro.

BENE LEGGE E ORDINE, MA LA VERA SOLUZIONE È REGOLARIZZARE CHI LO MERITA
Ingiusto strumentalizzare il lavoro delle Forze dell’ordine per alimentare l’idea che immigrazione sia sinonimo di insicurezza. Così ci facciamo del male da soli
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